
OMAGGIO A CICCIO DE MARCO 
 
Si è svolta a Pedace, lo scorso 16 febbraio 
2014, la manifestazione in memoria di 
Ciccio De Marco, organizzata dalla nostra 
Associazione e dal Comune di Pedace. 
Prima dell’inizio, i nostri soci Tonino 
Martire, Mario Iazzolino, Sergio Chiatto e 
Franco Calomino hanno accompagnato il 
Sindaco, Nuccio Martire, al cimitero di 
Pedace, dove è stata deposta una corona 
sulla tomba di Ciccio De Marco. 
  

 
 
I nostri soci si sono poi recati a Perito, per 
una doverosa visita a casa De Marco, 
dove una lapide ricorda la nascita di 
Michele De Marco, il nostro grande 
Ciardullo, padre del poeta Ciccio.  
 
 
 

 
 
La manifestazione presso la sala 
consiliare del Comune di Pedace è stata 
seguita da un pubblico di appassionati, 
tra cui diversi nostri soci. 
 

 
 
  



 
 
Tonino Martire ha introdotto la serata 
leggendo la sua poesia "Al caro Ciccio De 
Marco". Sono seguiti i saluti del Sindaco 
Nuccio Martire e la relazione del nostro 
presidente Prof. Mario Iazzolino che ha 
anche dato lettura di una testimonianza 
di Francesco Valente, amico del poeta. 
 

 
 
E’ poi intervenuto Francesco De Marco, 
nipote del poeta, a lui molto vicino negli 
ultimi anni, che ne ha portato un 
affettuoso ricordo, recitando anche la 
poesia inedita “Ave Maria”. 
 

 
 

E’ poi seguita la parte dedicata all’ascolto 
di poesie e brani di commedie : Ilde Pezzi 
e Carlo Pagliaro hanno sceneggiato la 
poesia "'A raccomandazione", Franco 
Calomino ha recitato la poesia "'A 
nivera",il  prof. Luigi Lucanto (figlio 
d’arte) ha declamato la poesia "Povera 
socra". 
 
 

 
 

 
 
Lorella Nicoletti ha interpretato la poesia 
"Za’ Tiresina"; Francesco Morrone e 
Salvatore Rota hanno sceneggiato con 
rara efficacia “ 'A patente di Rosalbino". 
 

 
 



 
 
Tonino Martire ha concluso la serata 
recitando “Suonni”. 
Per la significatività delle testimonianze,  
la suggestione dei testi e l’interpretazione 
degli attori e dei lettori, la serata ha 
restituito un’immagine vivacissima del 
poeta amato tanto dai pedacesi quanto  
dai cosentini. 
 

 


